
Allegato "A" al n.   5333  di Raccolta
STATUTO

Art. 1 - Denominazione sociale
È costituita  una società  a  responsabilità  limitata  sotto  la  denominazione 
sociale 

"IFCQ CERTIFICAZIONI SRL"
Art. 2 - Sede
2.1  La  Società  ha  sede  nel  Comune  di  San  Daniele  del  Friuli  (UD) 
all'indirizzo risultante dalla  apposita iscrizione eseguita presso il  Registro 
delle Imprese ai sensi dell'art. 111-ter delle disposizioni di attuazione del 
codice civile.
2.2  L'Organo  Amministrativo  ha  facoltà  di  istituire  e  di  sopprimere,  nel 
territorio  nazionale  e  all'estero,  unità  locali  operative  (succursali,  filiali, 
agenzie  o  uffici  amministrativi  senza  stabile  rappresentanza)  nonché  di 
trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune sopra indicato sub 2.1; 
spetta invece ai soci decidere il trasferimento della sede in Comune diverso 
da quello sopra indicato sub 2.1 nonché l'istituzione e la soppressione di 
sedi secondarie.
Art. 3 - Oggetto sociale
La società ha per oggetto le seguenti attività:
-  garantire,  in  generale,  che  i  prodotti  agricoli  ed  alimentari  recanti  una 
denominazione  di  origine  protetta  (DOP)  o  una  indicazione  geografica 
protetta (IGP) o una attestazione di  specificità  ai  sensi  del  Regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del parlamento europeo e del consiglio del 21 novembre 
2012  ed  in  applicazione  della  corrispondente  normativa  europea  e 
nazionale, ovvero altre attribuzioni attinenti ad altri ambiti regolamentati o 
volontari,  rispondano ai  requisiti  dei  rispettivi  disciplinari  e delle rispettive 
norme tecniche;
- certificazione di prodotti ottenuti da agricoltura biologica in conformità ai 
regolamenti: 834/2007, 889/2008 e 203/2012 per le categorie dei prodotti 
agricoli vivi o non trasformati e dei prodotti agricoli trasformati destinati ad 
essere utilizzati come alimenti, con l’esclusione di attività di consulenza e 
formazione alle aziende sottoposte al controllo;
-  certificazione volontaria di  prodotti  agroalimentari  ottenuti  da agricoltura 
integrata, (SQNPI – marchi collettivi di qualità) ed OGM free;
- esercitare attività di controllo,  di verifica e di certificazione di prodotti di 
aziende operanti nei settori agricolo ed alimentare anche al di fuori degli 
ambiti di applicazione del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del parlamento 
europeo e del consiglio del 21 novembre 2012 nonché nei comparti ad esse 
collegati, in conformità alle norme nazionali ed internazionali vigenti;
-  assumere qualsiasi  iniziativa  e svolgere  qualsiasi  attività  funzionale  ed 
utile per il  conseguimento degli  scopi sopra indicati  od avente comunque 
attinenza con essi, ivi compreso il conseguimento dell'autorizzazione ai fini 
previsti  dai  succitati  regolamenti  comunitari  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni  nonché  dalla  normativa  nazionale  finalizzata  alla  relativa 
applicazione e, per ciò stesso, essere accreditato in conformità alla Norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17065:2012 “Requisiti  per organismi che certificano 
prodotti, processi e servizi”  e successive modifiche ed integrazioni;
- lo sviluppo di tutte le attività connesse alla attuazione degli scopi previsti 
dal  presente  statuto,  nell'ambito  del  sistema  agroalimentare  della  filiera 



italiana,  attraverso ogni  possibile  implicazione  organizzativa  unitaria,  con 
l'uso  di  metodologie  univoche  ed  efficacemente  estensibili  rispetto  a 
qualsiasi applicazione migliorativa e sinergica.
Pertanto, a titolo esemplificativo l’Istituto potrà: 
a) apporre i contrassegni e marchi di conformità che identificano i singoli 
prodotti di cui sopra, o autorizzare e verificarne la corretta apposizione e 
rilasciare corrispondenti certificati; 
b) fornire le licenze d'uso di tutti i dispositivi necessari per la formazione dei 
requisiti di controllo e di conformità in applicazione del disciplinare ovvero 
provvedere al rilascio dei corrispondenti certificati; 
c)  assumere  tutti  i  provvedimenti  e  le  azioni  per  assicurare  il  completo 
rispetto dei succitati regolamenti comunitari, della corrispondente disciplina 
nazionale nei casi in cui venga constatato che i prodotti non rispondono ai 
requisiti  del  relativo  disciplinare,  seguendo  gli  indirizzi  impartiti  dalla 
competente Autorità Nazionale; segnalare, inoltre, alla medesima Autorità, 
quanto previsto dagli ordinamenti nazionali vigenti nei casi di non conformità 
ed  assumere tutti  i  provvedimenti  e  le  azioni  per  assicurare  il  completo 
rispetto delle altre discipline regolamentate o volontarie nei casi in cui venga 
constatato che i  prodotti  non rispondono ai  requisiti  della  relativa  norma 
tecnica; notificare le proprie corrispondenti decisioni agli interessati; 
d)  aderire,  partecipare  e,  comunque  intrattenere  rapporti  con  tutte  le 
istituzioni e gli istituti nazionali e della Unione Europea aventi competenza 
primaria  nelle  materie  afferenti  gli  scopi  statutari,  ed  assumere  ogni 
possibile intesa con altri  organismi per il  conseguimento delle finalità del 
presente statuto;  
e)  svolgere  attività  di  informazione,  divulgazione  generale  sui  sistemi, 
studio,  ricerca  e  sperimentazione  nell'ambito  della  propria  attività 
istituzionale,  anche  in  collaborazione  con  altri  soggetti,  restando 
esplicitamente escluse quelle svolte nei confronti delle imprese sottoposte a 
controllo e che si configurano come consulenza vietata dagli  ordinamenti 
osservati per l'accreditamento; 
f)  conformarsi  a tutte le prescrizioni  impartite dalle  Autorità competenti  e 
dall'Autorità Nazionale di controllo ed alle disposizioni comunque da esse 
impartite, assumendo ogni iniziativa per l'ottenimento, l’implementazione ed 
il mantenimento delle autorizzazioni e degli accreditamenti necessari, sia in 
campo nazionale che internazionale. 
Per  il  perseguimento  di  quanto  sopra  e,  quindi,   in  via  non  prevalente 
l'Istituto  può  compiere  tutte  le  operazioni  commerciali,  industriali  e 
finanziarie  (per queste ultime  con l'ulteriore precisazione che non siano 
rivolte al pubblico) ritenute dall’ Organo Amministrativo necessarie o utili per 
il conseguimento dell'oggetto sociale, con l’esclusione delle operazioni che 
potrebbero compromettere l’indipendenza finanziaria;  può inoltre assumere 
partecipazioni  in  altri  Enti  o  imprese,  con  esclusione  delle  aziende 
sottoposte a controllo, nonché può concedere (sempre nei limiti strumentali 
al conseguimento dell’ oggetto sociale) fidejussioni, avalli e garanzie.
Art. 4 - Durata
La  durata  della  Società  è  fissata  fino  al  31.12.2070  (trentuno  dicembre 
duemilasettanta) e potrà essere prorogata una o più volte con deliberazione 
dell'assemblea dei soci.
Art. 5 - Capitale



5.1 Il capitale è fissato in Euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero) diviso 
in quote di partecipazione ai sensi di legge.
5.2  Il  capitale  potrà  essere  aumentato  a  pagamento  -  mediante  nuovi 
conferimenti in denaro o in natura - o a titolo gratuito - mediante passaggio 
di riserve disponibili a capitale - in forza di deliberazione dell'assemblea dei 
soci da adottarsi con le maggioranze previste per la modifica del presente 
Statuto. 
5.3 In caso di  decisione di  aumento del  capitale sociale  mediante nuovi 
conferimenti  spetta  ai  soci  il  diritto  di  sottoscriverlo  in  proporzione  alle 
partecipazioni da essi possedute. È attribuita ai soci la facoltà di prevedere 
espressamente  nella  decisione  di  aumento  che  lo  stesso  possa  essere 
attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi, salvo 
che nel caso di cui all'art. 2482-ter cod. civ.: in tal caso spetta ai soci che 
non  hanno  consentito  alla  decisione  il  diritto  di  recesso  a  norma  del 
successivo art. 25. 
5.4  Il  conferimento  può  anche  avvenire  mediante  la  prestazione  di  una 
polizza di  assicurazione o di  una fideiussione bancaria  con cui  vengono 
garantiti, per l'intero valore ad essi assegnato, gli obblighi assunti dal socio 
aventi per oggetto la prestazione d'opera o di servizi a favore della società. 
In tal caso la polizza o la fideiussione possono essere sostituite dal socio 
con il versamento a titolo di cauzione del corrispondente importo in danaro 
presso la società. 
Art. 6 - Riduzione del capitale
6.1  Il  capitale  potrà  essere  ridotto  nei  casi  e  con  le  modalità  di  legge 
mediante  deliberazione  dell'Assemblea  dei  soci  da  adottarsi  con  le 
maggioranze previste per la modifica del presente Statuto.
6.2  In  caso  di  riduzione  del  capitale  per  perdite,  può  essere  omesso  il 
preventivo  deposito  presso  la  sede  sociale,  almeno  otto  giorni  prima 
dell'assemblea,  della  relazione dell'organo amministrativo sulla  situazione 
patrimoniale della società e delle osservazioni dell'Organo di controllo o del 
revisore, se nominati, qualora consti il consenso unanime di tutti i soci. La 
rinuncia a detto deposito deve essere confermata in sede assembleare e 
deve risultare dal relativo verbale. 
Art. 7 - Finanziamenti dei soci
7.1 I soci potranno eseguire, su richiesta dell'organo amministrativo ed in 
conformità alle vigenti disposizioni di carattere fiscale, versamenti in conto 
capitale  ovvero  finanziamenti  sia  fruttiferi  che  infruttiferi,  che  non 
costituiscano  raccolta  di  risparmio  tra  il  pubblico  ai  sensi  delle  vigenti 
disposizioni di legge in materia bancaria e creditizia.
7.2  In caso di  versamenti  in  conto  capitale,  le  relative  somme potranno 
essere  utilizzate  per  la  copertura  di  eventuali  perdite  ovvero trasferite  a 
diretto aumento del capitale di qualunque importo, e ciò previa conforme 
decisione da assumere in sede assembleare.
Art. 8 - Diritti dei soci 
I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazione da 
ciascuno posseduta.
Art. 9 - Partecipazioni e loro trasferimento
9.1  Nel  caso  di  comproprietà  di  una  partecipazione,  i  diritti  dei 
comproprietari  devono  essere  esercitati  da  un  rappresentante  comune 
nominato secondo le modalità previste dagli artt. 1105 e 1106 cod. civ. 



9.2 Le partecipazioni sono liberamente trasferibili per atto tra vivi; tuttavia 
agli  altri  soci  spetta  il  diritto  di  prelazione  per  l'acquisto,  a  sensi  del 
successivo punto 9.3.
9.3 Qualora un socio intenda trasferire per atto tra vivi, in tutto o in parte, la 
propria quota a terzi non soci, dovrà preliminarmente farne offerta agli altri 
soci, ai quali è attribuito il diritto di prelazione, salvo che gli stessi abbiano 
già dato il loro consenso scritto al trasferimento.
Per "trasferimento", ai fini del presente articolo, s'intende qualsiasi negozio 
a titolo oneroso o gratuito - quindi, a puro titolo esemplificativo, la vendita, la 
permuta, il conferimento in società, la transazione, la dazione in pagamento 
e la donazione - idoneo a trasferire, direttamente o indirettamente, a terzi 
non soci la proprietà, piena o nuda, ovvero altro diritto reale di godimento 
sulla quota. 
L'offerta dovrà essere fatta mediante lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento,  indirizzata  a  tutti  gli  altri  soci,  indicando  le  generalità  del 
soggetto interessato all'acquisto, il corrispettivo proposto e le altre modalità 
del trasferimento.
Ciascuno degli altri soci avrà l'onere di esercitare il diritto di prelazione - con 
riferimento  all'intera  quota  oggetto  dell'offerta  -  entro  i  30  (trenta)  giorni 
successivi  al  ricevimento  della  predetta  lettera  raccomandata  e  ciò 
mediante  invio  al  socio  offerente  di  lettera  raccomandata  con  avviso  di 
ricevimento.
Ove tale  termine avesse inutilmente  a  decorrere  senza che alcun  socio 
eserciti  il  diritto di prelazione,  il  socio offerente sarà libero di trasferire la 
quota al soggetto e secondo le condizioni indicate, purché il trasferimento 
abbia luogo nelle forme di legge entro il termine di 6 (sei) mesi successivi 
alla scadenza del termine come sopra stabilito per l'esercizio del diritto di 
prelazione. In difetto di ciò, il socio offerente dovrà fare nuovamente offerta 
della quota agli altri soci secondo quanto previsto dalla presente procedura 
di prelazione.
Ove il  diritto di  prelazione risulti  esercitato da più aventi  diritto,  gli  stessi 
avranno diritto a concorrere nell'acquisto della quota offerta, in proporzione 
al  valore  nominale  della  quota  da  ciascuno  rispettivamente  posseduta 
rispetto al totale delle quote dagli stessi complessivamente possedute.
La  medesima  disciplina  dovrà  essere  osservata,  in  quanto  compatibile, 
anche in caso di trasferimento dei diritti di opzione.
Il diritto di prelazione s'intende stabilito anche nell'interesse della società e, 
pertanto,  non  avranno  in  alcun  modo effetto  verso  la  Società  gli  atti  di 
trasferimento posti in essere in violazione della presente procedura.
Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto eccessivo da uno qualsiasi dei soci 
che abbia manifestato nei termini e nelle forme di cui sopra la volontà di 
esercitare la prelazione nonché in tutti i casi in cui la natura del negozio non 
preveda  un  corrispettivo  ovvero  il  corrispettivo  sia  diverso dal  denaro,  il 
prezzo della cessione sarà determinato dalle parti di comune accordo tra 
loro. Qualora non fosse raggiunto alcun accordo, il prezzo sarà determinato, 
mediante  relazione  giurata  di  un  esperto  nominato  dal  Presidente  del 
Tribunale nel cui Circondario ha sede la Società su istanza della parte più 
diligente; nell'effettuare la sua determinazione l'esperto dovrà tener conto 
della situazione patrimoniale della società, della sua redditività, del valore 
dei beni materiali ed immateriali da essa posseduti, della sua posizione nel 



mercato e di  ogni altra circostanza e condizione che viene normalmente 
tenuta  in  considerazione  ai  fini  della  determinazione  del  valore  di 
partecipazioni societarie, con particolare attenzione a un eventuale "premio 
di maggioranza" per il caso di trasferimento del pacchetto di controllo della 
società.
9.4 Le  partecipazioni  sono  trasferibili  senza  l'osservanza  delle  suddette 
formalità, non spettando agli altri soci il diritto di prelazione, nel caso in cui 
la cessione avvenga a favore del coniuge di un socio o di un parente in 
linea retta di un socio nonché in caso di intestazione a società fiduciaria o di 
reintestazione  da  parte  della  stessa  -  previa  esibizione  del  mandato 
fiduciario - agli effettivi proprietari.
9.5 Il trasferimento della partecipazione posto in essere con l'osservanza 
delle prescrizioni che precedono avrà effetto nei confronti della Società dal 
momento del deposito dell'atto relativo presso il Registro delle Imprese. Il 
cessionario dovrà trasmettere, nel più breve tempo possibile, copia dell'atto 
traslativo e della  ricevuta di  avvenuto deposito al  Registro delle  Imprese 
all'Organo  Amministrativo,  affinché  lo  stesso  possa  procedere  agli 
adempimenti prescritti dalla legge e/o dal presente Statuto.
Art. 10 - Trasferimento mortis causa delle partecipazioni
Le  partecipazioni  sociali  sono  liberamente  trasferibili  per  successione  a 
causa di morte.
Art. 11 - Decisioni dei soci 
11.1  I  soci  decidono  sulle  materie  riservate  alla  loro  competenza  dalla 
legge,  dal  presente  Statuto,  nonché  sugli  argomenti  che  uno  o  più 
amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale 
sociale sottopongono alla loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina dell'organo amministrativo;
c)  la  nomina  nei  casi  previsti  dalla  legge  dell'Organo  di  controllo  o  del 
revisore;
d) le modificazioni del presente Statuto;
e)  la  decisione  di  compiere  operazioni  che  comportano  una  sostanziale 
modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei 
soci.
11.2 Le decisioni dei soci, salvo in ogni caso quanto previsto al successivo 
art. 12, possono essere adottate - oltre che con deliberazione assembleare 
nel rispetto del metodo collegiale con le modalità di cui ai successivi artt. 12, 
13  e  14  -  anche  mediante  consultazione  scritta  ovvero  sulla  base  del 
consenso  espresso  per  iscritto.  La  decisione  sul  metodo  è  adottata 
dall'Organo Amministrativo.
11.3 Nel caso si opti per il  sistema della consultazione scritta ovvero del 
consenso  espresso  per  iscritto,  tali  procedure  potranno  svolgersi  con  le 
modalità  prescelte dallo  stesso Organo Amministrativo,  fermo restando il 
diritto  di  tutti  i  soci  di  partecipare  alla  decisione.  Il  procedimento  dovrà 
concludersi  entro 10 (dieci)  giorni  dalla  data in cui è pervenuto all'ultimo 
socio interpellato l'invito a pronunciarsi.
L'individuazione dei soci legittimati a partecipare alle decisioni in forma non 
assembleare è effettuata con riferimento alla compagine sociale alla data 
dell'inizio  della  procedura;  qualora nel  frattempo intervengano mutamenti 



nella compagine sociale, il nuovo socio che sia legittimato ad esercitare il 
diritto di voto ai sensi del presente statuto potrà sottoscrivere la decisione in 
luogo del socio cessato che non abbia ancora espresso alcuna volontà. Ai 
fini  della  presente  disposizione  si  ha  riguardo a  coloro  che  rivestano la 
qualità di socio sulla base delle risultanze del Registro delle Imprese ovvero 
che giustifichino la  propria qualità di  socio esibendo un titolo di  acquisto 
debitamente depositato al Registro delle Imprese.
11.4 Le decisioni dei soci con metodo diverso da quello assembleare sono 
prese con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno il 51% 
(cinquantuno per cento) del capitale sociale.
11.5  L'Organo  Amministrativo,  decorso  il  termine  previsto,  dovrà 
comunicare a tutti i soci se la proposta è stata accolta o respinta, indicando 
il nome dei soci favorevoli, contrari, astenuti o che non si sono pronunciati. 
La mancata pronuncia equivarrà ad espressione di voto contrario.
11.6 Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente articolo, dovranno 
essere trascritte, senza indugio, nel Libro delle decisioni dei soci.
Art. 12 - Assemblea
12.1 Con riferimento alle materie indicate nel precedente art. 11.1 ai punti 
a), d) ed e), in tutti gli  altri  casi espressamente previsti dalla legge o dal 
presente Statuto, oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o un 
numero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, le 
decisioni  dei  soci  debbono  essere  adottate  mediante  deliberazione 
assembleare nel rispetto del metodo collegiale.
12.2  A  tal  fine  l'assemblea  deve  essere  convocata  dall'Organo 
Amministrativo anche fuori del Comune ove è posta la sede sociale, purché 
in  Italia  o  nell'ambito  del  territorio  di  Nazione  appartenente  all'Unione 
Europea. 
12.3 L'Assemblea viene convocata dall'Organo Amministrativo con avviso 
spedito almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con lettera 
raccomandata, ovvero con qualsiasi  altro mezzo idoneo ad assicurare la 
prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire ai soci al domicilio risultante 
alla Società (nel caso di convocazione a mezzo telefax, posta elettronica o 
altri  mezzi  similari,  l'avviso  deve  essere  spedito  al  numero  di  telefax, 
all'indirizzo  di  posta  elettronica  o  allo  specifico  recapito  che  siano  stati 
espressamente  comunicati  dal  socio  e  che  risultino  espressamente  alla 
Società, in conformità alla normativa vigente, fermo restando che quelli tra 
loro  che  non  intendono  indicare  una  utenza  fax  o  un  indirizzo  di  posta 
elettronica o altro specifico recapito, o revocano l'indicazione effettuata in 
precedenza,  hanno  diritto  di  ricevere  la  convocazione  a  mezzo 
raccomandata).  Nell'avviso  di  convocazione  debbono  essere  indicati  il 
giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare.
12.4 Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data ulteriore di 
seconda convocazione per il caso in cui nella adunanza prevista in prima 
convocazione l'assemblea non risultasse legalmente costituita; comunque 
anche  in  seconda  convocazione  valgono  le  medesime  maggioranze 
previste per la prima convocazione. 
12.5  In  mancanza  di  formale  convocazione  l'assemblea  si  reputa 
regolarmente costituita quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e 
tutti gli Amministratori e i componenti l’organo di controllo, se nominati, sono 
presenti o informati e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento. Se 



gli  Amministratori  o  i  componenti  l’organo  di  controllo,  se  nominati,  non 
partecipano  personalmente  all'assemblea,  dovranno  rilasciare  apposita 
dichiarazione  scritta,  da  conservarsi  agli  atti  della  società,  nella  quale 
dichiarano di essere informati su tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno 
e di non opporsi alla trattazione degli stessi.
 Art. 13 - Svolgimento dell'assemblea
13.1 L'Assemblea è presieduta, a seconda della strutturazione dell'organo 
amministrativo, dall'Amministratore Unico (nel caso di cui al successivo art. 
15.1 sub a), dal Presidente del Consiglio di Amministrazione (nel caso di cui 
al successivo art. 15.1 sub b) o dall'Amministratore più anziano (nel caso di 
cui al successivo art. 15.1 sub c). In caso di assenza o di impedimento di 
questi,  l'Assemblea sarà presieduta dalla persona eletta con il  voto della 
maggioranza dei presenti.
13.2 L'Assemblea potrà svolgersi  anche in più luoghi,  contigui o distanti, 
audio-video collegati,  con modalità delle quali  dovrà essere dato atto nel 
verbale, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di 
buona fede e parità di trattamento dei soci collegati. 
Art. 14 - Diritto di voto e quorum assembleari
14.1  A  ciascun  socio  spetta  un  numero  di  voti  proporzionale  alla  sua 
partecipazione.
14.2 Il diritto di voto spetta a coloro che alla data dell'assemblea rivestono la 
qualità di socio sulla base delle risultanze del Registro delle Imprese ovvero 
che giustifichino la  propria qualità di  socio esibendo un titolo di  acquisto 
debitamente depositato al Registro delle Imprese.
14.3  Ogni  socio  che  abbia  diritto  di  intervenire  all'assemblea  può  farsi 
rappresentare per delega scritta, delega che dovrà essere conservata dalla 
Società.
La  delega  non  può  essere  rilasciata  con  il  nome  del  rappresentante  in 
bianco. Il rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressamente 
indicato nella delega.
Se la delega viene conferita per la singola assemblea ha effetto anche per 
le successive convocazioni.
È  ammessa  anche  la  procura  generale  a  valere  per  più  assemblee, 
indipendentemente dal loro ordine del giorno.
La rappresentanza non può essere  conferita  né ad amministratori  né  al 
sindaco, se nominato, né ai dipendenti della società, né alle società da essa 
controllate o che la controllano, o ai membri degli organi amministrativi o di 
controllo o ai dipendenti di queste.
14.4 L'Assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che 
rappresentino più della metà del capitale sociale.
14.5 L'Assemblea approva, a maggioranza dei presenti, le modalità di voto, 
su proposta del Presidente. Il voto deve essere palese o comunque deve 
essere espresso con modalità  tali  da consentire l'individuazione dei  soci 
dissenzienti.
14.6 L'Assemblea regolarmente costituita ai sensi del comma 14.4 delibera 
a  maggioranza  assoluta  dei  presenti  salvo  che  nei  casi  previsti  dal 
precedente art. 11.1 punti d) ed e), nei quali è richiesto il voto favorevole di 
tanti soci che rappresentino più della metà del capitale sociale.
Restano comunque salve le altre disposizioni del presente statuto che per 
particolari delibere richiedono diverse specifiche maggioranze.



Art. 15 - Amministrazione
15.1 La Società potrà essere amministrata, alternativamente, a seconda di 
quanto stabilito dai soci in occasione della nomina:
a) da un Amministratore Unico;
b) da un Consiglio di Amministrazione composto di un numero di membri 
variabile da un minimo di due ad un massimo di cinque, secondo il numero 
esatto che verrà determinato dai soci in occasione della nomina;
c) da due o più Amministratori con poteri disgiunti e/o congiunti, nel numero 
e con le competenze che verranno determinati dai soci in occasione della 
nomina. In tali casi si applicano, rispettivamente, gli artt. 2257 e 2258 cod. 
civ., con la precisazione che, ove uno degli amministratori non sia socio, la 
maggioranza di cui ai sopra richiamati articoli andrà calcolata, in deroga a 
quanto previsto dai medesimi articoli, per teste.
15.2  Gli  amministratori  potranno  essere  anche  non  soci.  Non  possono 
essere  nominati  alla  carica  di  Amministratore  e  se  nominati  decadono 
dall'ufficio coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 2382 cod. 
civ.  o  sono  in  conflitto  di  interessi  ovvero  ricoprono  cariche  o  sono 
dipendenti presso soggetti controllati.
Art. 16 - Nomina e sostituzione degli amministratori
16.1 Gli Amministratori resteranno in carica fino a revoca o dimissioni o per 
quel tempo più limitato che verrà stabilito dai soci all'atto della loro nomina.
16.2 In caso di nomina fino a revoca o dimissioni, è consentita la revoca 
degli amministratori in ogni tempo e senza necessità di motivazione, ovvero 
di giusta causa.
16.3 È ammessa la rieleggibilità.
16.4 La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto 
dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito.
Art. 17 - Presidente
Nel caso la Società sia amministrata da un Consiglio di Amministrazione, 
nominato ai sensi del precedente art. 15.1 sub b), questo elegge fra i suoi 
membri un Presidente, se questi non è nominato dai soci in occasione della 
nomina,  ed  eventualmente  anche  un  Vicepresidente  che  sostituisca  il 
Presidente  nei  casi  di  assenza o di  impedimento,  nonché un segretario, 
anche estraneo.
Art. 18 - Decisioni degli amministratori
18.1  Nel  caso  la  Società  sia  amministrata  da  un  Consiglio  di 
Amministrazione,  nominato  ai  sensi  del  precedente  art.  15.1  sub  b),  le 
decisioni  dello  stesso,  salvo  quanto  previsto  al  successivo  art.  19.1, 
possono essere adottate mediante consultazione scritta ovvero sulla base 
del consenso espresso per iscritto. Tali procedure potranno svolgersi con le 
modalità  prescelte dal Presidente del  Consiglio  di  Amministrazione o dal 
Consigliere  che  attiva  il  procedimento,  fermo  restando  il  diritto  di  tutti  i 
Consiglieri di partecipare alla decisione. Il procedimento dovrà concludersi 
entro 10 (dieci)  giorni  dalla  data in cui  è pervenuto all'ultimo Consigliere 
interpellato l'invito a pronunciarsi.
18.2  Le  decisioni  del  Consiglio  di  Amministrazione  assunte  con  metodo 
diverso  da  quello  collegiale  sono  prese  con  il  voto  favorevole  della 
maggioranza degli Amministratori in carica.
18.3  Colui  che ha assunto  l'iniziativa,  decorso il  termine indicato,  dovrà 
comunicare a tutti  i  Consiglieri  se la proposta è stata accolta o respinta, 



indicando il nome dei Consiglieri favorevoli, contrari, astenuti o che non si 
sono pronunciati.  La mancata pronuncia equivarrà ad espressione di voto 
contrario.
18.4  Le  decisioni  degli  Amministratori,  adottate  ai  sensi  del  presente 
articolo,  dovranno  essere  trascritte  nel  Libro  delle  decisioni  degli 
Amministratori.
18.5 Con la maggioranza di cui al precedente art. 18.2, gli Amministratori 
possono  stabilire  di  rimettere  la  decisione  su  particolari  argomenti  o  su 
specifiche  operazioni  a  delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  da 
adottarsi col metodo collegiale. 
Art. 19 - Decisioni collegiali degli amministratori
19.1 Con riferimento alle materie indicate dall'art. 2475 quinto comma cod. 
civ. ovvero nel caso di cui al precedente art. 18.5 ovvero in tutti gli altri casi 
previsti  dalla  legge  o  dal  presente  statuto,  le  decisioni  del  Consiglio  di 
Amministrazione, che sia stato nominato ai sensi del precedente art. 15.1 
sub b), debbono essere adottate mediante deliberazione collegiale.
19.2 A tal fine il Consiglio di Amministrazione: 
-  viene  convocato  dal  Presidente  mediante  avviso  spedito  con  lettera 
raccomandata,  ovvero,  con  qualsiasi  altro  mezzo  idoneo  allo  scopo  (ad 
esempio fax, posta elettronica), almeno tre giorni prima dell'adunanza e in 
caso di urgenza con telegramma o fax da spedirsi almeno un giorno prima, 
nei  quali  vengono fissate  la  data,  il  luogo e l'ora  della  riunione,  nonché 
l'ordine del giorno;
- si raduna presso la sede sociale o altrove, purché in Italia o nell'ambito del 
territorio di Nazione appartenente all'Unione Europea.
19.3 Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche 
senza  convocazione  formale,  quando  intervengono  tutti  i  Consiglieri  in 
carica e il Sindaco, se nominato, è presente o informato della riunione.
19.4 Il Consiglio di Amministrazione potrà riunirsi anche mediante mezzi di 
telecomunicazione,  con  modalità  delle  quali  dovrà  essere  dato  atto  nel 
verbale, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di 
buona fede e parità di trattamento dei Consiglieri.
19.5  Il  Consiglio  di  Amministrazione  delibera  validamente,  in  forma 
collegiale, con la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri in 
carica ed a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità la 
proposta  si  intende  respinta.  Il  voto  non  può  essere  dato  per 
rappresentanza.
19.6 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione adottate ai sensi del 
presente articolo sono constatate da verbale sottoscritto dal Presidente e 
dal  segretario;  detto  verbale,  anche  se  redatto  per  atto  pubblico,  dovrà 
essere trascritto nel Libro delle decisioni degli Amministratori.
Art. 20 - Competenze degli amministratori
20.1 L'Organo Amministrativo, qualunque sia la sua strutturazione, ha tutti i 
poteri  di  ordinaria  e  straordinaria  amministrazione,  compresi  quelli  per 
attribuire  competenze  e  poteri  necessari  all’esercizio  delle  attività  di 
certificazione  o  ad  esse  connesse,  esclusi  quelli  che  la  legge  riserva 
espressamente ai soci.
20.2 Nel caso di nomina del Consiglio di Amministrazione (ai sensi dell'art. 
15.1 sub b), questo può delegare tutti o parte dei suoi poteri a norma e con i 
limiti  di  cui  all'art.  2381 cod.  civ.  ad un comitato esecutivo composto da 



alcuni  dei  suoi  componenti  ovvero  ad  uno  o  più  dei  propri  componenti, 
anche disgiuntamente. Il Comitato esecutivo ovvero l'Amministratore o gli 
Amministratori  delegati,  potranno  compiere  tutti  gli  atti  di  ordinaria  e 
straordinaria  amministrazione  che  risulteranno  dalla  delega  conferita  dal 
Consiglio di Amministrazione, con le limitazioni e le modalità indicate nella 
delega stessa.
20.3  Nel  caso  di  nomina  di  più  Amministratori,  con  poteri  congiunti  e/o 
disgiunti  (ai  sensi  del  precedente  art.  15.1  sub  c),  i  poteri  di 
amministrazione, in occasione della nomina, potranno essere attribuiti agli 
stessi  sia  in  via  congiunta  che  in  via  disgiunta,  ovvero  taluni  poteri  di 
amministrazione potranno essere attribuiti in via disgiunta e gli altri in via 
congiunta. 
20.4  L'Organo  Amministrativo  può  nominare  direttori,  direttori  generali, 
institori o procuratori per il compimento di determinati atti o categorie di atti, 
determinandone i poteri. 
Art. 21 - Direzione 
L'Organo Amministrativo, al fine di perseguire il raggiungimento degli scopi 
sociali  e  per  l'espletamento  delle  funzioni  attribuitegli  dallo  statuto  può 
nominare uno o più direttori. L'Organo Amministrativo ne determina i poteri 
nei  limiti  del  Codice  Civile  e  del  presente  Statuto.  Alla  Direzione  viene 
affidata in particolare il  coordinamento tecnico e la gestione operativa in 
riferimento ai settori operativi assegnati.
Art. 22 – Comitato di salvaguardia dell’Imparzialità
L'Organo  Amministrativo  istituisce  un  Comitato  di  Salvaguardia 
dell’Imparzialità i cui compiti e modalità operative verranno definiti con un 
apposito regolamento approvato dall'Organo Amministrativo in conformità a 
quanto previsto dalle vigenti norme nazionali,  comunitarie e internazionali 
sulla certificazione.
I  membri  del  Comitato  di  Salvaguardia  dell’Imparzialità  sono  nominati 
dall'Organo  Amministrativo.  Il  Comitato  è  presieduto  da  un  Presidente, 
anch’esso nominato dall’Organo Amministrativo.
L’Organo Amministrativo può inoltre costituire altri comitati per assicurare il 
pieno conseguimento dell’attività di verifica, controllo e certificazione nella 
forma  prevista  dalla  norma  EN  ISO/IEC  17065:2012  e  successive 
modifiche.
Art. 23 - Rappresentanza della Società
23.1 Gli Amministratori hanno la rappresentanza generale della società.
23.2  In  caso  di  nomina  del  Consiglio  di  Amministrazione  a  sensi  del 
precedente art. 15.1 sub b), la rappresentanza della società spetterà a tutti i 
componenti del Consiglio di Amministrazione, in via disgiunta tra di loro. 
23.3  Nel  caso  di  nomina  di  più  Amministratori,  con  poteri  congiunti  e/o 
disgiunti (a sensi del precedente art. 15.1 sub c), la rappresentanza spetta 
agli  stessi  in  via  congiunta  o  disgiunta  a  seconda  che  i  poteri  di 
amministrazione, in occasione della nomina, siano stati loro attribuiti in via 
congiunta ovvero in via disgiunta.
23.4 La rappresentanza sociale spetta anche ai direttori, ai direttori generali, 
agli institori ed ai procuratori di cui al precedente art. 20 nei limiti dei poteri 
determinati dall'Organo Amministrativo nell'atto di nomina.
Art. 24 - Compensi degli amministratori
24.1  Agli  Amministratori,  oltre  al  rimborso  delle  spese  sostenute  per 



l'esercizio delle loro funzioni, potrà essere assegnata una indennità annua 
complessiva,  anche  sotto  forma  di  partecipazione  agli  utili,  che  verrà 
determinata dai Soci, in occasione della nomina o con apposita decisione. 
24.2  Nel  caso  la  Società  sia  amministrata  da  un  Consiglio  di 
Amministrazione,  la  remunerazione  degli  amministratori  investiti  di 
particolari  cariche  è  stabilita  dal  consiglio  stesso,  sentito  il  parere 
dell'Organo di controllo, se nominato.
I  soci  possono  anche  determinare  un  importo  complessivo  per  la 
remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari 
cariche.
24.3 All'Organo Amministrativo potrà altresì  essere attribuito  il  diritto  alla 
percezione di  un'indennità di  fine rapporto di collaborazione coordinata e 
continuativa,  da  costituirsi  mediante  accantonamenti  annuali  ovvero 
mediante apposita polizza assicurativa.
Art. 24 - Organo di controllo e revisione legale dei conti 
24.1 I soci hanno facoltà di nominare, determinandone le competenze ed i 
poteri, ivi compresa la revisione legale dei conti, un Organo di Controllo o 
un Revisore.
24.2 Per decisione dell'assemblea o negli altri casi previsti dalla legge, la 
società sarà soggetta tanto al controllo di legalità (art. 2403 c.c.), quanto 
alla revisione dei conti (art. 14, D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39).
In dette ipotesi:
a) se la società non è obbligata alla redazione del bilancio consolidato e non 
rientra tra gli enti di cui al comma 2, art. 16, D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, 
i soci possono attribuire le funzioni di controllo di legalità e di revisione dei 
conti ad un unico soggetto, necessariamente coincidente con quello definito 
dall'art. 2477 c.c. come Organo di Controllo, ovvero possono attribuire tali 
funzioni a due soggetti distinti, quali, rispettivamente, l'Organo di Controllo 
suddetto ed il Revisore Legale previsto dal D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39;
b) se la società è obbligata alla redazione del bilancio consolidato o rientra 
tra gli enti di cui al comma 2, art. 16, D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, i soci 
non  possono  istituire  il  solo  Organo  di  Controllo,  bensì  devono 
necessariamente istituire, in aggiunta ad esso, anche il Revisore Legale, cui 
attribuire la funzione di revisione dei conti. 
24.3  All'Organo  di  Controllo  si  applicano  le  disposizioni  sul  Collegio 
Sindacale previste per le società per azioni. 
24.4 Al Revisore Legale si applicano le disposizioni previste dal D. Lgs. 27 
gennaio  2010,  n.  39,  in  particolare  quelle  contenute  nell'art.  13, 
relativamente a conferimento, revoca e dimissioni dall'incarico. 
24.5 L'Organo di Controllo sarà composto, a scelta dell’assemblea:
-  da  un  Sindaco  scelto  tra  i  revisori  legali  iscritti  nell'apposito  registro, 
oppure
- da un Collegio Sindacale composto da tre membri effettivi e due supplenti, 
aventi i requisiti di cui agli artt. 2397 e ss. del codice civile.
24.6 L’Organo di Controllo resta in carica per tre esercizi e scade alla data 
della  decisione  dei  soci  di  approvazione  del  bilancio  relativo  al  terzo 
esercizio della carica.
24.7 La cessazione per scadenza del termine dell’Organo di Controllo ha 
effetto nel momento in cui esso è ricostituito.
24.8  Il  Sindaco  che rinunzia  all'ufficio  deve  darne  comunicazione  scritta 



all’Organo  Amministrativo.  La  rinunzia  ha  effetto  immediato,  qualora  sia 
possibile  l'automatica  sostituzione  del  rinunziante  con  un  Sindaco,  o,  in 
caso  contrario,  dal  momento  in  cui  il  nuovo  Sindaco  nominato  abbia 
accettato la carica ed assunto la funzione.
Sia il  Sindaco unico, sia i componenti il  Collegio Sindacale, sono in ogni 
caso  rieleggibili.  I  relativi  poteri,  doveri  e  competenze,  le  cause 
d’ineleggibilità e decadenza, le ipotesi di cessazione dall’ufficio ed i relativi 
effetti sono quelli stabiliti dalla legge.
24.9 Il  compenso dell’Organo di  Controllo  è determinato dai  soci  all’atto 
della nomina, per l’intero periodo della durata dell’ufficio.
L’Organo di Controllo ha i doveri e i poteri di cui agli articoli 2403 e 2403-bis 
c.c. ed esercita, nell'ipotesi sopra prevista sub a), qualora i soci decidano di 
attribuire  le  funzioni  di  controllo  e  di  revisione  ad un  unico  soggetto,  la 
revisione legale dei conti della società, ai sensi dell’art. 2409-bis, comma 2, 
c.c., ove ricorrano tutte le condizioni prescritte dalla citata normativa. 
24.10 Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 2405, 2406, 2407 e 2408 
c.c..
Delle  riunioni  e  delle  decisioni  dell’Organo  di  Controllo  deve  redigersi 
verbale  che  deve  essere  trascritto  nel  libro  delle  decisioni  dello  stesso 
Organo di Controllo.
24.11  Le  deliberazioni  del  Collegio  Sindacale  devono  essere  prese  a 
maggioranza assoluta dei presenti. Il sindaco dissenziente ha diritto di far 
iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso.
24.12  La  riunione  potrà  tenersi  anche  per  audioconferenza  o 
videoconferenza; in tal caso si applicano le disposizioni sopra previste per 
le adunanze del Consiglio di Amministrazione.
Art. 25 - Controllo individuale del socio
In ogni caso i soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di 
avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di 
consultare,  anche  tramite  professionisti  di  loro  fiducia,  i  libri  sociali  ed  i 
documenti relativi all'amministrazione.
Art. 26 - Recesso del socio
26.1 Il diritto di recesso compete ai soci in tutti i casi previsti dalla legge o 
dal presente Statuto.
26.2 L'intenzione del socio di esercitare il  diritto di recesso dovrà essere 
comunicata all'Organo Amministrativo mediante qualsiasi mezzo idoneo ad 
assicurare  la  prova  dell'avvenuto  ricevimento,  che  dovrà  pervenire  alla 
società entro 15 (quindici)  giorni dall'iscrizione nel Registro delle Imprese 
della  delibera che legittima il  diritto di  recesso; se il  fatto che legittima il  
recesso è diverso da una deliberazione da iscrivere al  Registro Imprese 
esso  è  esercitato  entro  trenta  giorni  dalla  sua  conoscenza  da parte  del 
socio.  Le  partecipazioni  del  recedente  non  possono  essere  cedute.  Il 
recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia, 
se la società revoca la delibera e/o la decisione che lo legittima, ovvero se 
l'assemblea dei soci delibera lo scioglimento della Società.
26.3 I soci che recedono dalla società hanno diritto di ottenere il rimborso 
della propria partecipazione al valore da determinarsi a sensi del successivo 
art. 27.
Art. 27 - Determinazione del valore della partecipazione del recedente
27.1 I soci che recedono dalla società hanno diritto di ottenere il rimborso 



della propria partecipazione in proporzione al patrimonio sociale. Esso a tal 
fine  è  determinato  dagli  amministratori  tenendo  conto  dell'eventuale  suo 
valore  di  mercato  al  momento  della  dichiarazione  di  recesso  ed  in 
particolare tenendo conto della situazione patrimoniale della società, della 
sua  redditività,  del  valore  dei  beni  materiali  ed  immateriali  da  essa 
posseduti,  della  sua posizione nel  mercato  e di  ogni  altra  circostanza e 
condizione  che  viene  normalmente  tenuta  in  considerazione  ai  fini  della 
determinazione del valore di partecipazioni societarie; in caso di disaccordo 
la  determinazione  è  compiuta  tramite  relazione  giurata  di  un  esperto 
nominato  dal  Presidente  del  Tribunale  nel  cui  Circondario  ha  sede  la 
società, su istanza della parte più diligente; si applica in tal caso il primo 
comma dell'art. 1349 cod. civ.
27.2 Il  rimborso delle partecipazioni  per cui  è stato esercitato il  diritto di 
recesso  deve  essere  eseguito  entro  180  (centoottanta)  giorni  dalla 
comunicazione del medesimo fatta alla società. 
27.3 Il rimborso può avvenire anche mediante acquisto da parte degli altri 
soci proporzionalmente alle loro partecipazioni oppure da parte di un terzo 
concordemente  individuato  dai  soci  medesimi.  In  tal  caso  l'Organo 
Amministrativo  deve  offrire  a  tutti  i  soci,  senza  indugio,  l'acquisto  della 
partecipazione del recedente. Qualora l'acquisto da parte dei soci o di terzo 
da essi individuato non avvenga, il rimborso è effettuato utilizzando riserve 
disponibili - ed in tal caso la partecipazione del socio receduto si accresce a 
tutti i soci in proporzione alla quota da ciascuno posseduta - o in mancanza 
corrispondentemente riducendo il  capitale sociale;  in quest'ultimo caso si 
applica l'art. 2482 cod. civ. e qualora sulla base di esso non risulti possibile 
il rimborso della partecipazione del socio receduto, la società viene posta in 
scioglimento.
Art. 28 - Esclusione del socio
28.1 Con decisione da assumersi  in assemblea con il  voto favorevole di 
tanti  soci  che  rappresentino  almeno il  51% (cinquantuno  per  cento)  del 
capitale sociale, può essere escluso per giusta causa il socio che essendosi 
obbligato alla prestazione di opera o di servizi a titolo di conferimento, non 
sia più in grado di adempiere agli obblighi assunti.
Per la valida costituzione dell'assemblea e per il calcolo della maggioranza 
richiesta  non  si  tiene  conto  della  partecipazione  del  socio  della  cui 
esclusione  si  tratta,  al  quale  pertanto  non  spetta  neppure  il  diritto  di 
intervento all'assemblea. 
Si applicano all'esclusione del socio le disposizioni in tema di liquidazione 
del socio recedente di cui all'art. 27 del presente Statuto, restando esclusa 
la possibilità di liquidazione mediante riduzione del capitale sociale. 
Nel caso in cui non si  possa procedere alla liquidazione con le modalità 
sopra previste, la decisione di esclusione è definitivamente inefficace.
28.2 La deliberazione di esclusione deve essere notificata al socio escluso 
e l'esclusione avrà effetto decorsi 30 (trenta) giorni dalla notifica suddetta. 
Entro  questo  termine  il  socio  escluso  può  fare  opposizione  davanti  il 
Tribunale competente per territorio. Se la società si compone di due soli 
soci  l'esclusione di  uno di  essi  è pronunciata dal  Tribunale su domanda 
dell'altro.
Art. 29 - Esercizi sociali e bilancio
29.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 



29.2  Alla  chiusura  di  ciascun  esercizio  sociale  l'organo  amministrativo 
provvede  alla  compilazione  del  bilancio  di  esercizio  ed  alle  conseguenti 
formalità rispettando le vigenti norme di legge.
29.3 Il bilancio deve essere approvato dai soci con decisione da adottarsi ai 
sensi  del precedente art.  11,  entro 120 (centoventi)  giorni  dalla  chiusura 
dell'esercizio sociale, oppure, ove la società sia tenuta alla redazione del 
bilancio consolidato e quando lo richiedono particolari esigenze relative alla 
struttura  ed  all'oggetto  della  società,  entro  centottanta  giorni  dalla 
sopradetta chiusura: in quest'ultimo caso peraltro gli amministratori devono 
segnalare nella  relazione prevista dall'art.  2428 cod.  civ.,  le ragioni  della 
dilazione.
Art. 30 - Scioglimento e liquidazione
30.1 Lo scioglimento volontario della società è deliberato dall'Assemblea dei 
soci con le maggioranze previste per la modifica del presente Statuto.
30.2 Nel caso di cui al precedente art. 30.1, nonché verificandosi una delle 
altre cause di scioglimento previste dall'art. 2484 cod. civ., ovvero da altre 
disposizioni  di  legge  o  del  presente  Statuto,  l'Assemblea  dei  soci,  con 
apposita deliberazione da adottarsi sempre con le maggioranze previste per 
la modifica del presente Statuto, stabilisce:
- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del collegio in caso di 
pluralità di liquidatori;
-  la  nomina  dei  liquidatori,  con  indicazione  di  quelli  cui  spetta  la 
rappresentanza della società;
-  i  criteri  in  base  ai  quali  deve  svolgersi  la  liquidazione;  -  i  poteri  dei 
liquidatori.
In  mancanza  di  alcuna  disposizione  in  ordine  ai  poteri  dei  liquidatori  si 
applica la disposizione dell'art. 2489 cod. civ.
30.3  La Società  può  in  ogni  momento  revocare  lo  stato  di  liquidazione, 
occorrendo  previa  eliminazione  della  causa  di  scioglimento,  con 
deliberazione  dell'assemblea  presa  con  le  maggioranze  richieste  per  le 
modificazioni del presente Statuto. Al socio dissenziente spetta il diritto di 
recesso. Per gli effetti della revoca si applica l'art. 2487-ter cod. civ.
30.4 Le disposizioni sulle decisioni dei soci, sulle assemblee e sugli organi 
amministrativi  e  di  controllo  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  anche 
durante la liquidazione.
30.5 Si applicano tutte le altre disposizioni di cui al capo VIII Libro V del 
Codice Civile. 
Art. 31 - Titoli di debito
31.1 La Società può emettere titoli di debito. 
L'emissione dei titoli  di debito è deliberata dall'assemblea dei soci con le 
maggioranze previste per la modifica del presente Statuto. 
31.2 La Società può emettere titoli di debito per somma complessivamente 
non eccedente il  capitale sociale, la riserva legale e le riserve disponibili 
risultanti dall'ultimo bilancio approvato. 
Art. 32 - Socio unico
Le disposizioni del presente statuto si applicano anche nel caso in cui la 
società  abbia  un  unico  socio  se  ed  in  quanto  non  presuppongono 
necessariamente una pluralità di soci e se ed in quanto compatibili con le 
vigenti norme di legge in tema di società unipersonale.
Art. 33 - Rinvio alla legge



Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le disposizioni di legge 
in materia di società a responsabilità limitata.
F.to: Alberto Morgante
F.to: Andrea Maistrello L.S.


